
ANCE LIGURIA: «SUL SUPERBONUS 110 RISCHIA DI ESSERE CALPESTATA 
LA CERTEZZA DEL DIRITTO» 
24 AGOSTO 2022 

IL PRESIDENTE FERRALORO: «È INSOSTENIBILE CHE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE SI ARROGHI 
ATTRAVERSO LE SUE VARIE EMANAZIONI OPERATIVE, IL DIRITTO DI RINEGOZIARE SUL CAMPO LA 
LEGGE, PRIVANDO IMPRESE E CITTADINI DELLA PRINCIPALE GARANZIA: QUELLA CERTEZZA DEL 
DIRITTO CHE PROPRIO CON IL SUPERBONUS 110% RISCHIA DI ESSERE CLAMOROSAMENTE 
CALPESTATA E CHE NEI PROGRAMMI ELETTORALI ASSUME LE CARATTERISTICHE DI UN OPTIONAL» 

 

 

«Per quanto vanno conservate ricevute e bonifici? Come non incorrere in indagini di tipo fiscale? 

Come funziona il “concorso in violazione” per le imprese e i cittadini difronte all’ipotesi di abusi? 

Quale certezza esiste di non dover restituire quanto percepito e quindi di vanificare le intere 

operazioni? E infine, l’interrogativo degli interrogativi: “Come si regolerà il nuovo Governo visto che 

le posizioni dei partiti in lizza, lungi dall’esprimere una certezza del diritto, spaziano dalla 

cancellazione totale dei benefici alla massimizzazione dei benefici che ne sono derivati anche in 

termini di introiti per lo Stato?». A sollevare proprio nel momento in cui le varie forze politiche 

stanno esprimendo pareri talora diametralmente opposti, è Emanuele Ferraloro, Presidente di 

Ance Liguria. 

«Non entriamo nel contenuto delle proposte politiche sulle quali giudicheranno i cittadini -elettori 

– afferma Ferraloro – ma come imprese del settore edile non possiamo fare a meno di rimarcare 

come il nostro Paese, un tempo indicato come la culla del diritto, sia incapace di affermare una 

certezza del diritto stesso su provvedimenti che per altro hanno prodotto un quadro win win, 

ovvero un valore aggiunto per i cittadini, per le imprese, per le comunità e per l’Erario». 
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